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Tirrenia in situazione fallimentare

Èevidente chedietro la crisi del governo
Berlusconi c’è unacosamoltopiùgrossa: la
scomposizionedel vecchiobloccodelle
forzedi destra - sia reazionarie chemodera-
te - che fu il vero capolavorodel Cavaliere. È
un’intera fasedella vita italiana che si sta
concludendo. Se ragioniamosuquesto
apparirebbepatetica, senon ridicola lagara
di troppi leader della sinistra che si affrettano
aesibire il loropresunto carismapernon si
saquali primarie. Cerchiamopiuttostodi
capiredove sta andando l’Italia. Unacosa
dovrebbeessere chiara ancheai cultori di se
stessi. Parlo del fatto assolutamente cruciale
chenoi non siamodi fronte solo alla crisi di
uno schieramentoparlamentaremaalla crisi
di un semi-regimechegoverna il paeseda
quasi vent’anni. Semplifico,maquesto è il
punto. Èdalmodocomeaffrontiamoquesto
piccoloproblema (l’uscita di un regime) che
dipende se si raccoglieranno le forzeneces-
sarie ad avviareuna rinascita della democra-
zia italianaoppure se prevarranno le forze -
cheesistonoegià sono in azione - disposti a
tuttopur di sopravvivere, ancheaprecipita-
re l’Italia versoun’avventura autoritaria più
aggressivaepericolosa. È inquesto senso
che la realtàdel paese èveramente lontanis-
simadalla chiacchiera politica. Laqualenon
si rende conto che inquesti quasi venti anni
sonocambiate tante cose, al di là e al di fuori
dell’eternodibattito della sinistra su se stes-

sa. È cambiata la strutturadel potere, l’intrec-
ciodegli interessimentre tantapartedel
tessuto economicoe socialedel paese si
corrompeva. Si sono createdistanze abissali
traunaoligarchia straricca e la poveragen-
te. Sonoavvenuti gravi processi di disgrega-
zionedella compagine statale.Mafie, corru-
zione, degradodelMezzogiorno, poteri
occulti e consorterie affaristiche: insomma le
coseche emergonoogni giornodalle crona-
che.
Di qui èevidente l’importanzadelle rottu-

renel bloccoberlusconiano.Mapensaredi
usciredaquesta situazione (ripeto: una
realtàdi forze, interessi, poteri, strutture
sociali e culturali) conoperazioni essenzial-
mentemediatiche, e di offerta di faccenuo-
veè con tutto il rispettoe la considerazione
per cari amici unapura illusione. Il paeseha
bisognodi benaltro. Habisognodi vedere
chec’èuna forza «unificatrice» che saparla-
renon solo alla sua fazione, il paesehabiso-
gnodi un realisticoprogettodi governoche
fermipresto il suodegradoanchemorale.
Bipolarismo?Proporzionale?Mi sembrano
dispute almeno in parte astratte. Esiste inve-
ce impellente l’esigenzadi faredel Pd il ful-
cro - questo sì - di unnuovo sistemadi ideee
di unnuovobloccodi forze reali. Questo è il
nostro veroproblema.Voglio dirlo nelmodo
più chiaro. Il nostro nonè solonè tantoun
problemadi «linea»quantodi rappresentan-
za sociale. Sta qui la nostra debolezza. Sta
nel restare aimargini del conflitto reale,
drammaticoediversodal passato che si è
aperto tra progressoe reazione. E ciò in
conseguenzadi quella grandenovità di
portata storicaprodottadallamondializzazio-
neper via finanziaria, cioè la rotturadel
compromesso tra capitalismoedemocrazia,
la crisi del vecchio stato sociale edella cosid-
detta economia sociale dimercato.
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